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Più della metà dei bambini delle scuole di Roma e provincia 
non studia inglese o francese o tedesco come prevede la legge 
I maestri non sono pronti a insegnare la nuova materia 
Soltanto 686 i docenti che fanno lezione regolarmente 

La lingua dimenticata 
nelle elementari 
Più della metà dei bambini delle scuole elementari 
di Roma e provincia non studia la lingua straniera 
Nonostante esista dal 90 una legge che prevede 
1 insegnamento della nuova disciplina sin dalla ter
za classe La ragione principale del ritardo è che la 
maggior parte dei maestri non è pronta a trattare la 
nuova materia Nella capitale e nella provincia solo 
686 insegnanti fanno quest anno legione di lingua 

LAURA DETTI 

• • Nella cartella dovrebbero 
avere anche un quaderno per 
Rh escrcui di lingua straniera 
10 dice una legge E invece più 
della meta dei bambini delle 
scuole elementari romane non 
Ma ancora «inserito' nello ?ai 
ncito la nuova materia Ingle
se tedesco francese e spa 
gnolo rimangono quindi idio
mi ancora sconosciuti per la 
gran parte delle classi terze 
quarte e quinte di Roma e pro
vincia per le qaali la legge 148 
del 5 giugno 90 aveva prcvi&lo 
sin dall anno scorso I insegna
mento della nuova disciplina 
11 motivo' Non ci sono gli inse
gnanti rispondono Provvedito
rato e ministero della Pubblica 
Istruzione Nonostante la legge 
abbia tre anni di vita e I idea 11 
conienuta molti di più (dell in 
serimcnlo della lingua stranie
ra nelle elementan si parlava 
già nei nuovi programmi del 
1985) il progetto non decolla 
perché non si e ancora indivi 
duato e recuperato il numero 
dei maestri necevsano per ga 
ranlire a tutti I insegnamento 
di una delle quattro lingue 

Neil anno scolastico 1992 
93 dicono i dati del ministero 
solo il 27 9 ti dpllc classi terze 
di Roma studiava la lingua 
straniera E quest anno mlor 
ma il Prowe-ditorato a Roma e 
provincia sono solo 686 gli in 
segnanti pronti a mettere in 
pratica i famoso articolo 10 
della 148 230 sono -speciali 
sti« maestri che insegnano la 
lingua in 7 classi e 456 «specia 
lizzati» insegnanti che trasmet 
tono 1 abe dell idioma stranie 
ro solo nelle loro classi Cin 
quecento di quei 686 insegna 
no inglese 150 francese 20 
spagnolo e 1G tedesco Questi 
insegnanti, tutti di ruolo e lutti 
IP possesso di diploma magi 
strale (condizioni dettate dalla 
legge che non prevede figure 
diverse dal maestro comi i 
laureati in Lingue) hanno da 
to la loro .disponibilità' per se 
guire corsi di forma/ione di 
100 ore e per insegnare la lin 
gua per tre anni La legge 148 
il decreto ministenale sueces 
SITO del giugno 91 e la circola 
re h 6 dell aprile 92 con la 
quale partiva ufficialmente il 

progetto non contengono in 
latti nessuna forma coercitivi 
nei confronti degli insegnanti 
Il problema e che il ministero 
non prevede ne" un incremento 
economico ne un incentivo il 
la carriera per coloro chi sccl 
gono di insegnare la lingu i 
Quindi chi \oleva (ire il lesi 
d ammissione il ^.orso di for 
ma/ione si dichiara* i «d^po 
rubile» ma dopo I aggiorna 
mento potcv i uicht decidere 
di non f ire nulla di quelli 100 
ore cioè di non insegnare 11 
lingua 

(•atto sta chi anche-per que 
sto secondo inno solo un i 
parte dei bambini di Roma e 
il Italia quelle altre citta con 
qualche ecce/ione per il Nord 
la situazione e più o meno 
analoga) iggmn^e ali orano 
scritto sul diano tre ore setti 
manali per la lingua strami ra 
•Vittorio Vi noto- (Piemia! ì) 
•Don Morosini' fqu irtieri Fior 
ghesiana) IX Gaspen {_ I alen 
li) le scuole de 'La Rustica-
della borgata Finocchio i ples 
si dei circoli scolastici 67 14!" 
" i l sono solo alcuni dogli isti 
luti della capitale in cui di II in 
segnante d lingua non e t 
neanche I ombri «È un prò 
blcma di competenza - ilice 
Pasquale Moliterni della Vitto 
rio Veneto - Occorre aeccli 
rare il proci vso per la pn para 
zione degli insegnanti L non ci 
dimentichiamo che Rom i is 

privilegiata essendo una t,rin 
de citta N^i piccoli p usi di 
provincia 11 situazione e molto 
più triste- f anche ni Ile scuole 
in cui ilcuni clavsi studi ino 11 
lingua straniera non mancano 

ic lontraddi/iom Ali i -Il ilo 
C ilvino» i Colli Ann ni inse 
gnerebbero in teon i due ni le 
stri speci ilisti ma quest anno 
un i ò in ispcttativa per malat 
ti ì e un iltra pir in iti rnita 
Pi rciò usto che gli insegraiiti 
di lingua non sono sostituibili 
(non esiste un i gr idualon ì di 
supplì nti) i bambini delle 
quinte i dille terze dell i -Cai 
\ino» quest .inno stuelli r inno 
poco o pir minti Ir incise e 
inglesi Altro e iso curioso 
quello della -De Cispe ri» in 
e in pur f sistendo qu itlro 
maestri .pecializz iti non si in 
snt,na 11 lingua Alcuni li inno 
«scello- di non fan lezione di 
'mgua il loro a anni altri sono 
stati nnpovsibilituti pir un ì r 
volta dei genitori dei bambini 
«alavano per scomp inre due 
sezioni in cui dovev 11 ssere it 
tu ito I insegnamento del fr in 
cese - racconta il direttore I 
genitori preferii ino 1 inglese i 
sisonon'iulatidi far studi ire al 
loro figli quell i lingua uiiiiac 
eiando di trasferirsi in un altra 
scuola O inglese o niente- In 
questo panor una che somi 
glia al desi rto spicc ì solo una 
felice ecc< zione 11 scuola 
«Giunturco- il Pintheon in 
cui e attivalo un progetto Ccc 
Qui fitti i bambini s'udiano la 
lingua sminerà coi video 
e issette musicali ittruverso 
tecnichi teatrali 

Quindi confusione insi 
giunti disorientati ehi si trova 
no a dovi r svolgert il loro I ivo 
ro in un ehm i difficile «Mi da 
scxldisf izione insegnare I in 
gli se - spug i lenirà I iber iti 
maestri speci ih/./ it i dilla 

scuola di via Pirotta (132" cir 
10I0) dove solo h classi su 3K 
studi ino li seconda lingua 
M i sento la confusione e e ipi 
sco lo steto il mimo digli altri 
insegn ulti Molti non hanno 
scelto di lari lo specialista 
pc'chc' in quest ultimo caso 
ivrehbero dovuto ibbandon ì 
re la loro classe e and ire in gì 
in per 7 ci issi Io ho cominci i 
to io scorso inno ho u m p is 
sione pirticolire per questi 
lingua M i mi ncordo le dilli 
ioli ielle incontravo lefotoco 
pie deciden si idottare o no 
il libro di testo la sched i in cut 
incori non esisteva una vene 
pir li mi ten i Vcond i lui 
guu"-

l*i seno! i ancora in ritardo 
perciò Un progetto che dovr1! 
ittindere inni per essere mi s 
so in pratici to ilmentc lo di 
ce anche il decreto che pari i 
di -gradualità- di inizio soft L 
questo h i già condizionato 11 
qualità del 'avoro che si svolgi 
attu ilmenle a f ilica t di qui 
sto p ircre Mario Di Rienzo di 
rettore della nvista -Vita scoi i 
stica- -Non e e incora 11 coni 
peti nz ì necessaria per avvi ire 
nel giusto modo il progetto -
spnga Credo che alcuni 
danni siano già stali compiuti 
perche gli insegn inti non sono 
ani ora prep irati sullicieiili 
minti Occorrerebbe attivirc 
periodi sabatici in cui i maestri 
abbiano I i possibilità di for 
m irsi davvero fire un esame 
dopo il corso di aggiornami n 
lo Per un i piena ittUiizione 
bi ognera ispettare 11 prep i 
rizioni universitaria dei m u 
strie dilli maestre-

Assemblea cittadina domani al liceo Cavour di tutti i protagonisti del movimento 
In agitazione da pochi giorni l'Archimede, il Severi, il Pertini e il Giovanni XXIII 

Le autogestioni non si fermano 
MARIA PRINCI 

• i È finita In settimana «di 
fuoco- per gli studenti delle 
se noie romane Oggi riaprono 
gli istituti in cui le autogestioni 
e le lezioni erano state intcrrot 
te dalla presenza dei seggi 
elettorali Ma la «nuova» tran 
che settimanale non cancelle
rà I esperienza dei giorni pus 
viti IXJ dicono gli studenti in 
movimento che dopo la pau 
vi eh questo week end pensa 
no a come organizsare il lutu 
ro della protesta II liceo Ca 
vour intanto ricorda I appun 
lamento di domani giorno in 
cui si svolgerà un assemblea 
cittadina con tutti i protagonisti 
della -ribellione» bui tavolo 
cieli i discussione ci saranno 5 
punii no al decreto taglia-clas 
si no alla nforma della scuola 
secondaria superiore ali auto 
norma e a.l aumento delle tas
se per una scuola pubblica e 
di massa contro possibili ntor 

sioni nei confronti degli stu 
denti in movimento contro la 
destra e i suoi valori di xenofo
bia Oggi in molte scuole ri 
prendono le lezioni Altri istitu 
ti cominiciino ora le proprie 
autogestioni altri ancora scel 
gono di portare avanti la proti 
sta iniziata nei ''lorni scorsi 
Ecce) scuola per scuola la si 
tuazione di alcuni istituti della 
capitale 

U c c o classico Gaio Luci
lio. L istituto entrato in auto
gestione nella settimana scor 
sa ha ripreso le legioni 
Liceo classico Giulio Cesa
re. Gli studenti hanno dovuto 
interrompere I autogestione 
perchO la scuola ira seggio 
elettorale Oggi i ragazzi torna 
no melasse 
Liceo scientifico Aristotele 
Questa e una delle scuole più 
-turoolente- del movimento 
Nei giorni scorsi gli studenti so

no scesi in piaz- i pc r protest T 
ri contro gli IIISCV,II inti chi 
ìvevano ostacolalo I au ogi 
siionc 1 iltroicn dopo gruppi 
di studio i lezioni uutoruaniz. 
z ite che hanno preso vita no 
nostante I opposizione del 
corpo docente nel e classi e 
tornata la normalità 
Liceo scientifico Majorana 
I istituto e occupato da giovi 
di scorso e oggi gli studenti de 
oderanno se continuare la 
protesta o riprendere posto noi 
banchi 
Liceo scientifico Morgagni 
Gli «irriducibili- della scuola 
occupata da una settimana 
li inno deciso di portare avanti 
II prolesta fino a venerdì 
Liceo scientifico Plinio. 
I -e fficie nz i-dell autogestione 
viene messi d i pirti [x r il 
momento Nelle mie scoili 
p nono la t ra tor i tia'rali e n 
neforum e ntorn ino gli inse 
gn Ulti con le loro lez-ioni Qui 
II proti s i e r i iniziali merco 
le-cil scorso 
Liceo scientifico Pasteur 
1 e spene nz » dell lutogeslione 
es pi r que st i scuo! i incor i da 
I in Gn studenti decider inno 
provsmiamenti se il giorno per 
cominci in i metti n su una 
-se noli ìutorg ini//tt i-dovrà 
e sscrt lunedi 
Ite* Vittorio Rachele! -Lsi 
stono incili k scuole di peri 

fen i' E protestano1- gndano 
vi i f ix gli studenu di quest isti 
luto di via Boccea 1 ragazzi 
dell ì scuoi i annunciano cosi 
la loro autogestione 
Liceo classico Mamianl. Qui 
I occupa/ione iniziata il 13 
novembre e stata interrata 
dalle elezioni Durante questa 
pausa gli studenti hanno con 
tinuato la protesta nunendosi 
tutti i giorni nelle stanzi del 
eentro sociale «Corto circuir 
to» D accordo con il p-cside i 
ngazzi dovevano nprendere 
I occupa/ione dopo le opera 
zioni di voto E invece scovo 
no gli studenti «quando siamo 
arrivati dazanti alla scuola i 
cancelli erano chiusi il preside-
era introvabile e I istituto era 
presidiato da un vasto schiera 
memo di forze dell online ì 
promotori dell occupazione 
continuano i ragazzi sono stati 
identificati dalla polizia 
Ureo artistico VI. I istituto 
era sede di seggio elettorali 
Dopo aver occupato la scuola 
da lunedi a venerdì gli studen 
ti rientrano oggi nelle aule 

Le più -giovani- adesioni il 
movimento sono quelle del li 
eco Archimede degli istituti 
tecnico-commerciali «Pertim-e 
•balvemini' degli Iti «Seven- e 
•Giovanni XXIII» Queste scuo 
la sono entrate in autogestione 
tri ieri e l iltroicn 
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Inquinamento 
in rosso 
L'appello 
del Comune 

Kilu ancora una volta capolino I inquinamento il monossi 
do di carbonio secondo i dati dell ultimo rilevamento di ien 
hanno segnalato superamenti in cinque centraline «ac 
chiappasmog» E il Campidoglio ha nnnovato I ennesimo in 
Vito ai cittadini «Se potete non prendete I automobile Usa 
te i mez-ci pubblici- È infatti scattato il livello di attenzione 
per I inquinante Co La soglia dei 15 milligrammi per metro 
cubo d ana e slata superata nelle stazioni di Largo Prenestc 
Piazza Fermi Piazza Gondar l-argo Monlezemolo e via Ti 
bulina 

Forte Brevetta 
Bruciata 
da ignoti 
una "bandiera Pds 

Rapina 
con ostaggio 
all'esattoria 
di Marino 

Inchiesta 
«Palazzi d'oro» 
A giudizio 
Cenci e Fratteschi 

Una bandiera del Pds espo 
sta in occasione delle elezio 
ni nella sede della sezione 
della Quercia «Forte Aurelio 
Braveria» di via dei Tnnci 3 <> 
stata bruciata da ignoti L e 
pisodio ò staio confermato 

_ _ _ _ _ • _ _ _ dagli agenti del commissa 
nato Aurelio che sono giun 

ti sul posto alle 18 30 di len avvertiti dai militanti pidiessmi 
•Questo fatto ha spiegato Dano ScarpaU segretario della 
sezione Pds purtroppo non e un episodio isolato Nelquar 
nere il clima d m'olleranza si era manifestato in occasione 
della campagna elettorale» 

Due uomini armali di pistole 
hanno rapinato ieri verso k 
13 45 1 esattoria comunale 
di Manno in piazza Europa 
1 malviventi hanno preso in 
ostaggio un cassiera Neil e-
sattona in quel momento 

_ • _ _ _ _ • _ _ _ _ _ _ _ e erano sette persone I rapi 
naton hanno mmaec atn , 

cassiere si sono fatti aprire la cassaforte e sono luggiti con 
un bottino di 30 milioni di lire e I ostaggio che hanno nla 
sciato poco dopo 

Processo in vista per Roberto 
Cenci segretano particolare 
dell ex assessore comunale 
e ora deputato del Psi Robi 
nio Costi e Bmno Fatteseli! 
ex capo dei servizi tecnici 
della XV ripartizione (edili 

_ » » » B I » _ » » _ _ _ _ » _ _ zia) accusati di concussio 
ne nel quadro degli accerta 

menti sui cosiddetti «palazzi d oro» A nnviarli a giudi/io e 
slato il gip Adele Rando che ha accolto la richiesta del pm 
Antonino Vinci e fissato ia data del 3 marzo prossimo pe» 11 
nizio del dibattimento Le vicende che hanno detcrminato il 
coinvolgimento degli imputati nell inchiesta riguardano il n 
lascio di concessioni edilizie e di autorizzazioni per istrutti! 
razioni di immobili Uno degli episodi contestati a l-atteschi 
tra I altro nguarda la richiesta fatta ad un imprenditore di 
cento lire a metro cubo per ogni progetto approvato dal suo 
i Ificio II dirigente della XV nparuzione dovrA inoltre nspon 
cere di due presunte targenti rispettivamente di 130 milioni 
di lire (in concorso con un altra persona) e di 60 milioni 
che avrebbe ottenuto da due imprenditon Meno articolato il 
capo di imputazione formulato nei confronti di Cenci al 
quale si contesta in concorso con Costi la cui posizioni lu 
stralciata dal fascicolo processuale perche parlamentare di 
aver» -cevuto due miliardi di lire da più imprcnditon 

«La Francia rinuncia id msc 
gnarc il francese a Koma» 
ali insegna di questo aliar 
mato slogan gli inseganu cu 
Mancese del Centro cultura 
le transalpino sciopercran 
no domani per prolesta con 
tro il progetto dell ambascia 
ta francese di «consegnare 11 

lunzione insegnamento del centro culturale nelle mani di 
una essociazione p"vata Un progetto arbitrano e ingiusti!!- -
cato- lo definiscono gli inseganti e annunciano che si op 
porranno con ogni mezzo idoneo e legittimo -Da quasi 50 
anni con un successo innegabile sottolineano gli inse 
gnanu il Centro culturale francese ha saputo stabilire con il 
pubblico italiano dei legam pnvilegiati basati innan/itjtto 
'ull insegnamento della lingua-

Incrociano 
le braccia 
i prof del Centro 
culturale francese 

Atac 
Domani bus fermi 
dalle 11 alle 15 
Sciopero Faisa-Cisal 

L Atac 1 azienda di traspor 
to urbano informa in una 
nota che per prolestare con 
tro il progetto di nformna del 
trasposto pubblico locale al 
I esame del Parlamento il 
sindacato autonomo Falsa 

«-MN»»«-»MMMH>»a--**aflM Cisal ha proclamalo uno 
sciopero nazionale pi r li 

giornali di domani Per quanto nguarda il Lizio mezzi 
pubblici guidati dagli autisti aderenti a queslo sindacato re
steranno parcheggiati nei depositi dalle 11 a ie 1S 

1 carabinieri del nucleo op< 
ratrvoecologico (Noci hall 
no effettua'o un sopralluogo 
nella discarica re «lizzai < 
dalla società «Cavedil» nelli 
zona di Santa P ilomba ili i 
penfena di Pomi/ia -l-vi 

•»a»»»»j«»M»a»MM»»»M-»̂ »̂ -------i dentemenle sostiene con 
un comunicato il Coordina 

mento aliti-discariche la nostra denuncia attraverso foto 
grafie videocassette e apporti scntti delle guardie provm 
culi ha indotto i carabinien del Noe a venltcarc immediata 
mete i latti Avevamo denunciato che i rifiuti vengono inter 
rati in una discarica ndotta ormai in uno slagno maleodo 
rinte dove questi imputridendo nell acqua formano mi 
gliaia di litn di liquame altamente pencoloso» -Poiché e 
nolo continua il comunicalo che i rifiuti devono esseri. 
smaltiti evitando ogni pencolo per la salute pubblica e per 
I imbicntc secondo noi ilio stato dei fitti la discanci Cave 
dil olir» che ibusiva e jnehe tecnicamente mal eostruita e 
mal funzionante-

LUCACARTA 

Sopralluogo 
dei carabinieri 
nella discarica 
di Pomezia 

fr 
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Operazione Tridente, 3 arresti 
Ormai stroncata la banda 
del litorale Pontino 
che trafficava in cocaina 
• • Altre tre persone sono 
state arrestate dalla criminal 
poi del Lazio per I opera / io 
ne -tridente» che- dall inizio 
dello scorso ottobre ha por 
tato in carcere 24 esponenti 
di una banda del litorale-
pontino specializzata nel 
t-affico inlernd/iondle di co 
eaina Gli investigatori nlen 
gono che gli arrestati siano fi 
gure importanti dell orgamz 
zazione incuneate in panico 
I ire del trasporto della droga 
che arnvavi ogni mese dal 
I estero i della sua custodia 
prima dello smercio n< I Nd 
|K)letano e nel Leccese 

In e sreerc sonn finiti Gen 
n irò Amato di 28 anni cingi 
n ino di Afragola (Napoli) i 
l 'uro lorsello di 2ri anni di 
Alissano (Lecc i ) entrambi 
lem preci-denti per estorsio

ne traffico di stupelace iti 
associazione per d< linqucri 
e usura 11 terzo irrestato e 
Angelo At'uri di i" a mi di 
Ne-l'uno pregiudicato per 
omicidio detenzione e traili 
co di stupefacenti Alluri er i 
giA stalo cdtturalo il ll ottobre 
scorso ma aveva ottenuto la 
1 berta d.il tribunale del riesa 
me 

I provvedimeli! sono st ti 
firmati dal Gip Maurizio l'n 
eioni su richiest i del pubbli 
c o ministero 1 cele rico De 
Su rvo della Direzione distret 
turile, antimafia Per I oper i 
zione «1 ridenti» il 2l) ottobre 
lacriminalpol del la/io eliret 
la da Nicola Cavalieri si 
questrò 25 chilogrammi di 
cocaina purissima nascosti 
in un cilindro metallico sol 
(erralo nei prissi di un i vili i 
di Apnlia 

Dopo l'appello di Nicitra. ieri quello dei Giovannetti 

Solidarietà per i Glorio 
dalle famiglie dei rapiti 
• 1 •! nv in eie li i propri i li 
IH n i un t | i rson t M.* CI il 
nu ntc s< si tr i t i di un r li* i/zo 
molte» ijtov UH * un t/iorw 
bruttissirn t II n iU eh* si f i n 
viciniori* ilici*, scrivili U i uni 
cosa che pruni* ilio stoni ILO 
e non può i ssi re .11»-vi il . d il 
lo p irol* eli solici in* t i il*, qli il 
tr • Solici in* t » tr t k t UHILJH 
dei r tpiti >O|XJ ippi Ilo eli II v 
nomi i d*. I picc( lo I>oun ni* o 
Nicilr i il futlic iodke nm eie I 
t>o »S S il\ itori sp ulto e inqut 
nu si 11 msii nu ilio / j i r ni 
e * sco M ri ini ti ro t,t nil in h i 
e hi< stc pn 1 i i r \\nU n p* i I . 
f imitili > ('"'v inni l'n lo ( k 
rio scorni irs< uni v tnm n i 
fi ci ili i su iM'lidiCisiIptlin. 
t o ( de ' C|ii ilt n MI SI h inti< 
pu noli/i*. t il p idn di St< f i 
no Ciiov um tu I min v 
questr ite i I r isc \\\ in 1 MI d i 
due CCM t un i e i r r i t o d ili i 
peili/M". dopo un nu si 

•Ve tjlio ( s.v re Me ino ì <v n 
tori eli c»io\ min li i ek ilo ! ui 
ili ( iov min tti - s| e r indo e hi 

hi 1 li i i ipito pr<n\ed i il [ ILI 
pi sto ''i mouse L,I irle ili i f i 
micji i Sull i ti is< de II i mi i 

s >t ri n/ t \orrt i dire eli iVe re 
(lelue i i rulli (or/e eie 11 ordine 
i fornire loro tutt 11 uoll ilx r i 
/ione pos. ibile Mi se rito e OHI 
volle; in ejue st i stori i Vie he se 
ne ri mi NKI I di p< pon i o«m 
\*»lt i elle s.x i un r ip me nt< ri 
\ \e> ciuci ò-> forili v n/ i mi Ì 
UH le ' un i st lis.i/1 Mie I x 
n i i itle scrivibile e li* n svine 
li i il diritto d infl ^M re KI UIUI 
! unirli i per nessun ntoi \ • 

Sii I nu Ciiet\ min Iti tu se 
((ilesini > il 2" Uohn ti I U 
un i dome rnt t in ittm i meri 
Ir» si ree iv i ne I b ir eie I p idr* 
d i due isio\ain -I il- r li- dell i 
/on i te mito prik,!* ni* re» in 
et ndi/iom disunì me m un i 
bue i st a il i in in te rre no i 

K -ce idi I ip i l)|\< r i inuee 
I i situ I/I* m de 11 i t ini nli i \ 
utr i s )S|x tt it id e vscre le ^ il i 
ilk cosche eli Ptlm i di Monte 

ci a rei e ir i i i^iudi/io pe r usu 
r i Non e11 si ito ni n e hi mie se 
il s* qui sire k»s,sc ri il* op | ire 
un i ve nd* tt i de I i m il t Do 
mini* > s| in il 22 1411.14110 se or 
so j 1 ipi'ein I ise 1 irono e* m* 
unu 1 \r ice 11 uno seool* r ih 
b union ito 1 d 1 illon non si e> 
s iputei piti nuli 1 le n dur triti 
il | riH 1 vso ij | muli in ! 1 ti r 
u nte eh I 1 11 mn 1 «I IIK r \\< 
pi 1 r 114 1//1 devono ioni re 

1» Ile loro I muujie -
Ne ssun 1 II Alt 1 sulll* nel 114 

111 I * r il suine s ro eie pi* u lo 
C»i A untino cilono pe r il qr ik 
1 1 I umidi ' b 1 e hit sto il sili n 
/io si unp 1 (ili ime \tji4 ttori 
punì ino il r i| mu nlo 1 see pò 
li 1 st irsie rie tuli tvu me n 
niessej non \t ni, MIO evinse 
litri ipote st 

Consegnate al pm Pietro Giordano le perizie sul prezzo e sui danni 

Vìa i sigilli alle Terme di Caracalla 
Dissequestrata anche villa Blanc 
Saranno eltsscquesttMte 014151 Mila Blanc e le Terme 
di Carac ìlla 1 due complessi storico monumentali 
ai quali il pm Pietro Giordano avc\a fatto apporre t 
sigilli ipoti/Aindo nel primo caso una valutazione 
•gonfiata in vista dell acquisto da parte dello Stato 
e nel secondo un danneggiamento sistematico 
causato dalle infrastrutture del teatro del! Opera 
\ la 1 sigilli re stano p«r rù aperte le questioni 

• • < >i ile In 111 se 1 r wil 1 
PI me |KK pu eJi in* ,M r le 
1» mie li C ir K ili 1 s< nr 1 
l rnpi q u t s i d i r t i jrd duelli* 
stqutstti disjKis ti ilio stesso 
tu n4is»r ito I pm l'n tro dior 
d tue e eh' i< ri m li 1 inumi 
e 1 ito il ni ro ivi mio 1 suoi uni 
s ile liti pi riti e M I iton eii ( ini t 
e ompk ! ito 1 ricini sii r Invi 1 
e ns« 1411 ito li ns|M thw v ilul t 
/1 )in I e r ! tr ) il ' ivoro Iimsu 

qui Mi d d i n de II» parcelle! 
le I re I iliv un* n*o breve u nipo 

|K riluto restino insolute I* 
eiuestiemi dello di stiri i/ioni 
ile 11 i-diiicio hbt rf\ su» 1 vii 
Nomenttni 1 dei resti inonu 
me ntali di C i n i ili 1 

Il 1 rimo st 1 e tdondo Ulte 
nlnunt t in [*/YI nonust wK 1 
vincoli di tini k'iyìc eh* dovi 
vi m mtt ncrlo «mi ttlo- con 
v rv irru le t> 11- //e storie he e 

ircluliMtonicht In questo caso 
! in * r.i nto dell i rn mistratura 
ti 1 pero slamile ito il blocco 
dell o |xM/ione di acquisi/io 
ne de Ila villa da parie dello s'j 
to e li successivi bonifica ite 
eondo li pen/ia di Baldo Do 
Kossi 1 immobile -dicuiof tgi 
ev in discussione ine he* la prò 
prie li - potrebbe vai* re 14I1 ol 
tri 23 nuliirdi stimiti dtll Ule 
l LKiiuo tecnico erari ile) e 
sulla cui base il ministero d*M 
bemeultur ili decise di f ir vale 
r* I eJmtto di prel i/ione pnm 1 
eh* il pm ipotizzasse un pre/ 
/o gonfialo ma solt tnto se in 
condizioni di nobiliti tbil iti 
vi Allo stato it'ualc tra se ile 
croll ite b il mstre e balconi 
|>enco!anti \X Kossi stimi in 
più di '0 miliardi k ìoCessità 
di nstruttun/ione Ali tquisto 
pubblico di villi Blinc era le 
e. iti li soluzioni de 1! i vicenda 
Barlx r ni C ireok ufficiai! Uil 

lena d irte antica 'e t o r i ini 
solUt 

I secondi dil l'i1?" sfoneio 
del palcoscenico lirico più 11 
moso del ntindo erano siiti 
MlleHìRCnti» elei e trirl 1 di o 
spettacoli, il t un 1 seri* di in 
le*rveritie iccordi che presili* 
v ino anche uno spostami ntt 
di tutte le intra strutture te itnn 
In questo caso il pm C lord ino 
ijxMizvindo danni ti monti 
minti h i ritenuto di mt tm ni 
re per individuarne li ns[»on 
sabtlita mentre non 0 ì m o n 
chiaro s< ] 1 st unione lini i de 1 
teatro d*ll()(>*rt potr 1 1011*1 
nu ire1 in quell are \ tre hit lot̂ i 
e a min ice nta inch» da uni 
lumina re Rionali e In 11 v -r 
rtbl* per un )esti\al de Molkle 
rt laziale da ti ni rsi oRm inno 
e ehi secondo 1 più viri ' x 
lx*n p a ci intioso di Ile n p p n 
si nt izioni e>|x nstK hi G C 
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